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The Eighteen year old Stefania Bivone from Calabria 
is Miss Italy 2011. She won over Mayra Pietrocola 
from Apulia, who came second and Sarah Baderna 
from Emilia. 

The Spanish actress Ines Sastre crowned the 
new Italian queen of beauty. 
She was elected by the jury in the studio and 

by the television audience during the live show from 
Montecatini, aired on RAI Uno and hosted by Fabrizio 
Frizzi who has returned to the competition after a nine 
year absence.
Born in Reggio Calabria on the 15th of May 1993, 
Stefania lives in Sinopoli.  She was elected Miss Ca-
labria during the finals of the competition held at Vibo 
Valentia Marina.
She is 1.79 mt. tall, has 
brown eyes, chestnut 
hair and is now in her 
fifth year at the Scienti-
fic High School in Palmi. 
She would like to get a 
degree in Law but she 
would also like to follow 
a show-biz career as a 
model or singer. 
The mayor of Sinopoli 
Luigi Chiappalone said: 
‘’We are proud of Stefa-
nia and her family. They 
are good people, like 
many others in Sinopoli, 
which is above all a town 
of honest, hard-working 
people.” n

Stefania Bivone 
is Miss Italia 2011 
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I
l grande pubbli-
co lo conosce 
come lo chef di 
Rai Uno (“Saba-
to e Domenica” , 

“Check-up”). Da dieci 
anni è consulente e chef 
di trasmissioni televisive. 
Testimonial, docente e 
consulente per aziende, 
organizzatore di even-
ti, tra i maggiori esperti 
internazionali di food 
design. Tre libri all’atti-
vo. Uno chef fuori dagli 
schemi, che ha deciso di 
fare il suo lavoro lontano 
dalle cucine dei risto-
ranti, portando con sé 
l’esperienza maturata, 
i suoi continui studi e la 
curiosità che lo contrad-
distingue. Pioniere di un 
nuovo modo di interpretare la figura dello chef lungo 
un percorso gastronomico alternativo. Presidente del 
Circolo dei Buongustai, dal 28 agosto è stato nomi-
nato Ambasciatore del Bergamotto, il prezioso agru-
me che cresce unicamente nell’area costiera tra Ca-
tona e Monasterace in provincia di Reggio Calabria. 
A lui l’onore e l’onere di promuovere e valorizzazione 
il bergamotto nella gastronomia, nella cultura, nella 
medicina e nelle arti. 
Una cucina che porta il segno della contaminazione 
tra la sperimentazione che ricerca il nuovo e la tra-
dizione che affonda nei ricordi e nei sapori tipici di 

luoghi lontani e vicini.
 Una cucina che non 
si può definire vecchia 
o nuova, moderna o 
classica, ma che ri-
specchia una passio-
ne sana e profonda e 
che come la musica 
tocca tutti i generi ed è 
amata dagli intenditori. 
Grande stimolo è sta-
ta l’avventura in Tv, da 
“Check-Up” nel 2000 
fino a “Uno Mattina 
...Sabato e Domeni-
ca”, proponendo più di 
2500 ricette in diretta 
in otto anni di trasmis-
sioni, che ha fatto co-
noscere Fabio Campoli 
al grande pubblico. 
Un’occasione per por-
tare la sua cucina diret-

tamente a casa della gente, ma soprattutto di dif-
fondere la sua conoscenza e la sua esperienza, che 
sono poi gli ingredienti fondamentali dei suoi piatti. 
Alla televisione si affiancano poi le collaborazione con 
le riviste di settore, con le scuole di cucina e la sua 
attività di scrittore. Momenti in cui ricette, sapori e se-
greti si fondono insieme per tracciare il meraviglioso 
mondo di Fabio Campoli.
“Saper usare il peperoncino è un’ arte,il segreto sta 
nel trovare il giusto equilibrio tra i vari ingredienti e 
dare una nota in più al piatto.”  
Sito ufficiale:  www.fabiocampoli.com n

Amore e sapienza 
in cucina

Intervista a Fabio 
Campoli nominato 
“AMBASCIATORE DEL 
BERGAMOTTO” 

di Antonella Ferrari
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Television audiences know him as the Rai Uno 
chef from the programmes “Sabato e Dome-
nica” (Saturday and Sunday) and “Check-up”. 

For the past ten years he has been a consultant and 
chef on various television shows. Witness, teacher, 
company consultant and event organizer, he is one of 
the major international experts in food design and has 
written three books. He is an innovative chef, who has 
chosen to work far from restaurants, bringing the ex-
perience he has gained over the years, the research 
he has done and his curiosity, which is his signature 
to his art. He is a pioneer who interprets the figure of 
a chef following an alternative gastronomic pathway. 
He is the president of the Circolo dei Buongustai (The 
Gourmet Club), and on the 28th of August he was 
nominated Ambassador for Bergamot, the precious 
citrus fruit that only grows along the coast between 
Catona and Monasterace in the province of Reggio Calabria. He has been given 
the honour and responsibility of promoting bergamot in gastronomy, in culture, 
medicine and the arts. A way of cooking that shows the contamination between 
experimenting what is new, and tradition which has its roots in memories and the 
typical flavours of both distant and near places...
 A way of cooking that cannot be defined new or old, modern or classic but re-
flects a healthy and profound passion, and in a similar way to music, touches all 
genres and is loved by connoisseurs. Fabio Campoli’s television adventure, which 
made him famous with television audiences, has been very stimulating. It began 
with “Check-Up” in the year 2000, followed by “Uno Mattina ... Sabato e Do-
menica” (Morning on One… Saturday and Sunday) where he proposed more 
than 2,500 recipes live; an opportunity to bring his way of cooking 
directly into people’s homes, but above all, it has allowed 
him to spread his knowledge and experience which 
are the fundamental ingredients of his dishes. Side 
by side with his television career has been that 
of the magazine sector, cooking schools and 
writing books: moments in which recipes and 
secrets blend together to form Fabio Campoli’s 
marvellous world. 
“Knowing how to use chilli pepper is an art. The 
secret is in finding the right balance between the 
various ingredients and giving the dish an 
extra flavour.
Official website:
www.fabiocampoli.com
www.fabiocampoli.com n

Love and know 
how in the kitchen
Interview with Fabio Campoli who 
has been nominated “AMBASSADOR 
FOR BERGAMOT” 

 A sinistra Vittorio Caminiti presidente 

dell’Accademia del Bergamotto

Accademia del Bergamotto - Via Nazionale, 74 

San Gregorio (RC) - Tel 0965 645170
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I
n occasione dei 150 anni dell’Unità naziona-
le la Reggia di Venaria, capolavoro dell’archi-
tettura barocca costruito nel Seicento e Sette-
cento come residenza di piacere e di caccia dei 
Savoia, diventa il palcoscenico delle eccel-

lenze italiane nel mondo: con le tre grandi mostre 
sull’arte, la moda e Leonardo, l’apertura del Potager 
Royal e gli eventi sulla cucina, è per un anno la Reg-
gia d’Italia.
La Venaria Reale fu progettata dai più grandi architetti 
del Barocco, tra i quali Amedeo di Castellamonte e 
Filippo Juvarra, e nel corso dei secoli venne ampliata 
fino a presentarsi come uno straordinario unicum 
ambientale-architettonico che include l’attuale 
Centro Storico, la Reggia, i Giardini e il vicino Par-
co La Mandria. Dopo l’occupazione napoleonica, per 
Venaria iniziò una fase di lungo abbandono. A partire 
dal 1998, il complesso ha costituito il più grande can-
tiere di restauro d’Europa e ha finalmente aperto al 

Dal 17 marzo 2011 
al 29 gennaio 2012 
alla Reggia di Venaria

La Reggia d’ItaliaLa Venaria Reale
pubblico nel 2007, attestandosi poi fra i cinque beni 
culturali più visitati d’Italia.
Il progetto di recupero nel 2011 sarà a regime, re-
galando così ai turisti ulteriori spazi di visita con pro-
poste incentrate sulle eccellenze dell’arte, della 
moda, del genio, del paesaggio e gusto italiani.
Si possono visitare nelle imponenti Scuderie Juvar-
riane le mostre La bella Italia e Leonardo, e la mo-
stra Moda in Italia nelle suggestive Sale delle Arti; e, 
infine, nell’incantevole cornice del Parco basso, im-
mergersi nel più grande Potager d’Italia lasciandosi 
poi tentare, nella Galleria Grande della Reggia, dalle 
sontuose Cene Regali preparate dai grandi nomi 
della cucina italiana. Sono anche in programma im-
portanti convegni di studi storici.
Fra i numerosi eventi collaterali ospiti della Venaria 
spicca anche la partenza del Giro d’Italia il 7 maggio.
Le iniziative di Italia 150 godono dell’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica italiana. n 

Arte, moda, genio, 
paesaggio, gusto
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On the event of the celebrations for the 150 
years of the Unification of Italy, the Reggia 
di Venaria (a masterpiece of baroque archi-

tecture built in the seventeenth and eighteenth cen-
turies as the residence of pleasure and hunting of the 
House of Savoy) will become the stage of Italian ex-
cellence in the world with three major exhibitions on 
art, fashion and Leonardo, the opening of the Potag-
er Royal (the royal kitchen garden and orchard) and 
cooking events. For one year it will be the Reggia 
d’Italia (the Palace of Italy). The Venaria Reale was 
designed by the greatest architects of the Baroque 
period, including Amedeo di Castellamonte and Filip-
po Juvarra, and was enlarged over the centuries to 
the point in which it presents itself as a unicum, an 
extraordinary and unique environment and architec-
ture that includes the current Old Town, the Royal 
Palace, Gardens and the nearby Parco La Mandria 
(park of the herd). After the Napoleonic occupation, 
the Reggia Venaria was neglected for a long period. 
Since 1998, the complex has constituted the larg-
est restoration site in Europe. It was finally opened 
in 2007 and has since become among the five most-
visited cultural heritage sites of Italy. Since 2011, the 
restoration project has been fully operational thus 
giving tourists more opportunities to visit new parts 
of the building with proposals focusing on excellence 
in art, fashion, genius, landscapes and taste of the 
Italians. One can visit the imposing Scuderie Juvarri-
ane (the royal stables), the exhibitions La bella Italia 
(Beautiful Italy) and Leonardo, and the exhibition 
Fashion in Italy – 150 Years of Elegance in the 
evocative Hall of the Arts. One can immerse oneself 
in the largest Potager in Italy, in the charming Lower 
Park and then be tempted by the Great Gallery of the 
Palace and by the sumptuous Royal Dinners that will 
be prepared by the most famous chefs in Italy. Impor-
tant conferences on historical research will also take 
place in the programme. Standing out among the nu-
merous side events that will take place in the Venaria 
is the departure of the Giro d’Italia on the 7th of May. 
The initiatives for Italia 150 have the Patronage of the 
President of the Italian Republic. nLa Venaria Reale

The Venaria, the Palace of Italy
Art, fashion, landscapes and taste

17th of March 2011 
29th January 2012 
at Reggia di Venaria

  Tutte le informazioni 
sul programma 2011 della 
Reggia di Venaria su:
www.italia150.it e 
www.lavenariareale.it
Prenotazioni: 
tel. +39 011 4992333

All the information 
regarding the 2011 
programme at the Reggia 
di Venaria is visible on:
www.italia150.it and
www.lavenariareale.it
Bookings: 
tel. +39 011 4992333

  Nella foto grande, 
LA VENARIA REALE – La 
Reggia d’Italia
La Venaria Reale, uno 
dei più significativi 
esempi dello splendore
dell’architettura e 
dell’arte del XVII e XVIII 
secolo a livello europeo.
Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità - UNESCO

Venaria Reale: 
la Reggia d’Italia 

Il complesso è ge-
stito dal Consorzio 
di Valorizzazione 
Culturale La Vena-
ria Reale costituito 
dal Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Piemon-
te, dalla Città di Venaria Reale, dalla Compagnia 
di San Paolo, dalla Fondazione per l’Arte della 
Compagnia di San Paolo. 
Il Consorzio conferisce autonomia gestionale alla 
Venaria Reale presentando un profilo e modello 
amministrativo moderno. 
Il Presidente (di nomina ministeriale, sentita la 
Regione) è Fabrizio Del Noce, il Direttore (di 
nomina regionale, sentito il Ministero) è Alberto 
Vanelli. 
Il Consorzio ha sede presso la Reggia di Venaria 
Reale, piazza della Repubblica - Venaria Reale (TO)
Tel. +39 011 4992300 – www.lavenariareale.it.

“Per l’anniversario 
dei 150 anni– spiega 
Alberto Vanelli, di-
rettore della Reg-
gia di Venaria   e 
Vice Presidente 
del Comitato Italia 
150 – la Reggia ha 
celebrato attraverso 
grandi mostre l’Arte, 
il Genio, la Moda del 
nostro Paese. Non 
poteva mancare il 
gusto, altra punta di diamante di quel   Made in 
Italy conosciuto ed apprezzato in tutto il mondo. 
Poichè crediamo che la grande cucina italiana di 
oggi non possa prescindere dalle molte e diver-
se cucine regionali - continua Vanelli -insieme a 
FIPE, la Federazione Italiana Pubblici Esercizi, 
abbiamo scelto grandi chef capaci di interpreta-
re, rinnovare e al tempo stesso rendere più saldo 
il legame con la cucina della tradizione e con le 
tipicità territoriali.

Fabrizio Del Noce

Alberto Vanelli
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F
ino all’8 gennaio 
2012 si tiene nelle 
nuove Sale delle Arti 
della rinata Reggia di 
Venaria, una grande 

mostra sulla storia della moda 
italiana,  in occasione delle 
celebrazioni del 150° Anni-
versario dell’Unità d’Italia, 
proprio perché la moda è 
stata e continua ad esse-

re uno degli elementi 
principali dell’identità 
dell’Italia contem-
poranea. La mostra 

si dipana come un 
lungo e affascinan-

te percorso tra 
storia e im-

maginario, 
tra cine-

La moda, identità 
e specchio dell’Italia

ma, romanzo e attualità presentando abiti autentici, 
appartenuti a personaggi storici che con il loro stile 
hanno segnato il gusto di un’epoca (come Gabriele 
d’Annunzio e le regine d’Italia, Eleonora Duse e Lina 
Cavalieri), ma anche celebri abiti di scena come le 
splendide creazioni di Piero Tosi per il genio di Luchi-
no Visconti (il bianco abito da ballo di Angelica ne Il 
Gattopardo, interpretata da Claudia Cardinale, le vesti 
di Silvana Mangano per Morte a Venezia); il celebre e 
discusso “pretino” pensato dalle sorelle Fontana per 
Ava Gardner e poi reinterpretato da Piero Gherardi per 
l’Anita Ekberg de La dolce vita; le scarpe realizzate da 
Ferragamo per Marilyn Monroe.
Il nucleo principale dell’esposizione è costituito dagli 
abiti della storica Fondazione Tirelli-Trappetti di 
Roma: ad essi si aggiungono i prestiti provenienti da 
prestigiosi enti museali e le creazioni dei principali 
stilisti italiani contemporanei.
Il percorso espositivo descrive un secolo e mezzo di 
storia della moda secondo due macrosezioni che si 
sviluppano su due piani, inaugurando i nuovi spazi 

Un viaggio nello stile 
italiano dal 1861 ad 
oggi, dalle donne del 
Risorgimento agli artisti 
del Futurismo, dalle dive 
del cinema agli stilisti 
contemporanei. 
Reggia di Venaria, Sale 
delle Arti

Moda in Italia 
150 anni di eleganza

di Stella Bernini

di Antonella ferrari
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As fashion has been and still is one of the 
foremost elements of Italian identity, the large 
exhibition recounts the history of Italian fashion 

as part of the celebrations taking place for the 150th 
anniversary of the Unification of Italy. The exhibition 
that will be held in the Halls of the Arts of the newly 
restored Reggia di Venaria will be open until the 8th 
of January 2012.  
The exhibition, which unravels like a long and 
fascinating journey between history and the 
imaginary, and cinema, novels and news, presents 
authentic vintage clothes that marked the style of 
their era and which belonged to historical figures 
such as Gabriele d’Annunzio, the “queens” of Italy, 
the actress Eleonora Duse and the soprano Lina 
Cavalieri. There are also costumes created by Piero 
Tosi for the genius Luchino Visconti, such as the white 
ball gown worn by Angelica in The Leopard played by 
Claudia Cardinale and the costumes worn by Silvana 

Fashion in Italy - 150 years of elegance

A voyage through Italian style from 1861 to 
today - From the women of the Risorgimento 
to the artists of the Futurist movement, the 
cinema divas and contemporary fashion 
designers. 
Reggia di Venaria, Halls of the Arts 

La moda, identità 
e specchio dell’Italia

Fashion: the identity 
and reflection of Italy

delle Sale delle Arti della Reggia, corrispondenti a 
due momenti diversi delle vicende della moda in Italia.
La prima sezione concerne il periodo compreso dalla 
nascita dello Stato unitario a quella della moda 
italiana ed è messa in scena da Gabriella Pescuc-
ci, La seconda sezione va dagli anni Settanta del 
Novecento ai giorni nostri ed è il frutto delle scelte 
e del gusto di Franca Sozzani, direttore di Vogue 
Italia. Si tratta degli anni cruciali in cui nasce e si im-
pone in tutto il mondo il fenomeno dell’Italian style 
e del Made in Italy che ha modificato fortemente 
l’immagine del Belpaese e ha reso la moda uno dei 
principali comparti dell’economia italiana.
La sezione si sviluppa dunque dalla svolta degli anni 
Settanta spingendosi fino ai giorni nostri con le nuove 
generazioni di stilisti.
Presenti nella sezione tutti i grandi protagonisti 
dell’Italian style come Walter Albini, Giorgio Armani, 
Valentino, Gianni Versace, Gianfranco Ferré, Krizia, 
Franco Moschino, Dolce&Gabbana, Roberto Cavalli, 
Miuccia Prada, Alberta Ferretti e Max Mara per citar-
ne alcuni. n

Mangano in Death in Venice. There is also the famous and talked about “priest’s 
dress” designed by the Sorelle Fontana for Ava Gardner and then re-interpreted 
by the costume designer Piero Gherardi for Anita Ekberg for Fellini’s La dolce vita, 
as well as shoes designed by Ferragamo for Marilyn Monroe.
The heart of the exhibition is made up of clothes and costumes from the 
Fondazione Tirelli-Trappetti in Rome. Added to this collection are loans from 
famous museums and the creations of contemporary Italian designers.
The exhibition, which inaugurates the new Halls for the Arts within the palace, 
describes one-hundred and fifty years of fashion history. The exhibition, divided 
into two large sections, develops over two floors which correspond to two separate 
moments in Italian fashion. 
The first section, curated by the costume designer Gabriella Pescucci, covers a 
period which stems from the birth of the unified State to that of Italian fashion. The 
second section is the result of a choice and the personal taste of Franca Sozzani, 
director of Vogue Italia and includes the new generation of designers in the period 
ranging from the 1970s to today. Those were the fundamental years in which the 
phenomenon of Italian Style imposed itself on the world, greatly changing the 
image of the “Belpaese” Italy, making fashion one of the main sectors of the Italian 
economy.
In this section there are all the great protagonists of the Italian Style such as Walter 
Albini, Giorgio Armani, Valentino, Gianni Versace, Gianfranco Ferré, Krizia, Franco 
Moschino, Dolce&Gabbana, Roberto Cavalli, Miuccia Prada, Alberta Ferretti and 
Max Mara to name but a few. n

www.lavenariareale.it 
www.italia150.it

Nella foto a sinistra, 
gli organizzatori 
della mostra: Carla 
Sozzani, Gabriella 
Pescucci, Dino 
Trappetti




